Convenzione del 05/11/1990 n. 329

Titol o del provvedi nento:

Convenzi one tra il Governo della Repubblica Italiana ed il
Governo del Regno Unito di Gran Bretagna e d'Irlanda del nord per
evitare |e doppie i mposi zi oni e prevenire |le evasioni fiscali in
materia di inposte sul reddito.

(N.D.R: "Lo scamnbi o degl i strument i di ratifica della
Convenzione €' avvenuto il 30 novenbre 1990, con | a conseguenza che, ai
sensi dell'art. 30, la stessa €' entrata in vigore il 30 dicenbre 1990,

anche se nella GU n. 20 del 24 gennaio 1991 e' stato indicato
erroneanente il 31 dicenbre 1990.")
(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 267 del 15/11/1990)

art. 1
| soggetti.

Testo: in vigore dal 30/12/1990 con effetto dal 01/01/1991
La presente Convenzione si applica alle persone che sono residenti di uno o
di entrambi gli stati contraenti.

art. 2
| npost e consi derat e.

Testo: in vigore dal 30/12/1990 con effetto dal 01/01/1991
1. Le inmposte attuali cui si applica |a Convenzi one sono:

a) per quanto concerne il Regno Unito:

I) I"inposta sul reddito (the incone tax);

I1) I"inmposta sulle societa" (the corporation tax);

1) | "inmposta  sugli utili di capitale (the capital gains tax);
V) | "inmposta sul reddito derivante dal petrolio (the petrol eumrevenue
t ax);

(qui di seguito i ndi cate qual i "i mpost a del Regno Unito").
b) per quanto concerne |'lItalia:

I) I"inposta sul reddito delle persone fisiche;

I1) I"inposta sul reddito delle persone giuridiche;

I11) I"inposta locale sui redditi;

ancorche' riscosse nediante ritenuta alla fonte

(qui di seguito indicate quali "inposta italiana").

2. La presente Convenzione si applichera’ anche alle inposte future di
nat ura identica o anal oga che verranno istituite da ciascuno Stato

contraente dopo la firma della presente Convenzione in aggiunta o in
sostituzi one delle inmposte di detto Stato contraente indicate nel paragrafo
1 del presente Articolo. Le autorita' conpetenti degli Stati contraenti si
conuni cheranno Il e nodi fi che sost anzi al i apportate alle rispettive
| egi sl azioni fiscali.

art. 3
Defi ni zi oni generali.

Testo: in vigore dal 30/12/1990 con effetto dal 01/01/1991

1. Al fini della presente Convenzione, a neno che il contesto non richieda
una di versa interpretazione:

a) il termine "Regno Unito" designa la Gran Bretagna e |'Irlanda del Nord,
ivi conprese le zone al di fuori del mare territoriale del Regno Unito Ile
qual i in conformta' al diritto internazionale sono state o possono in

futuro essere considerate, ai sensi della |egislazione del Regno Unito sulla
Piattaforma Continentale, cone zone nelle quali possono essere esercitati i
diritti del Regno Unito riguardanti il fondo ed il sottosuolo nmarino nonche'
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le loro risorse naturali

b) il termine "ltalia" designa |la Repubblica italiana e conprende | e zone al
di fuori del mare territoriale italiano le quali, ai sensi della
| egi sl azione italiana concernente la ricerca e |lo sfruttamento delle risorse
naturali, possono essere considerate come zone nelle quali possono essere
esercitati i diritti dell'ltalia riguardanti il fondo ed il sottosuolo
mari no, nonche' le loro risorse naturali

c) le espressioni "uno Stato contraente" e "l'altro Stato contraente"
desi ghano, come il contesto richiede, il Regno Unito o ["Italia;
d) il termine "persona" conprende |le persone fisiche, 1le societa ed ogni
altra associazione di persone, nma non conprende le societa’ di persone |le
qual i non sono consi derate persone giuridiche ai fini dell'inposizione in
ciascuno Stato contraente;

e) il termine "societa' " designa qualsiasi persona giuridica o qualsiasi
ente che ¢ considerato persona giuridica ai fini dell'inposizione;
f) | e espressioni "inpresa di uno Stato contraente"” e "inpresa dell"altro

Stato contraente" designano rispettivanente una inpresa esercitata da un
residente di uno Stato contraente e un'inpresa esercitata da un residente
dell'altro Stato contraente;

g) il term ne "nazional e" designa:

I) per quanto concerne il Regno Unito, ogni cittadino del Regno Unito od
ogni soggetto britannico che non possiede |a cittadinanza di ogni altro
Paese o territorio del Commpnwealth, a condizione che abbia il diritto di
risiedere nel Regno Unito, nonche' ogni persona giuridica, societa di
persone, associ azione o altro ente costituito in conformta' all a
| egi sl azione in vigore nel Regno Unito;

1) per quanto concerne |'ltalia, ogni persona fisica che possiede |a
cittadinanza italiana, nonche' ogni persona giuridica, societa di persone
ed associ azione costituita in conformita' alla legislazione in vigore in
Italia;

h) per "traffico internazionale" s'intende qualsiasi attivita' di trasporto
effettuato per nezzo di una nave o di un aeronpbile da parte di una inpresa
la cui sede di direzione effettiva e situata in uno Stato contraente, ad
eccezi one del caso in cui la nave o |'aeronmobile sia inpiegato
escl usi vanent e tra | ocalita' si tuate nell'altro Stato contraente

i) il termine "autorita' conpetente” designa, per quanto concerne il Regno
Uni t o, i  Commi ssioners of Inland Revenue od wun |loro rappresentante
autorizzato e per quanto concerne |'lItalia, il Mnistero delle Finanze;
j) il termne "inposta" designa, cone il contesto richiede, |'inposta de

Regno Unito o |'inposta italiana.

2. Per |'applicazione della presente Convenzione da parte di uno Stato
contraente |e espressioni non diversanente definite hanno il significato che
ad esse e' attribuito dalla legislazione di detto Stato contraente relativa
alle inposte oggetto della Convenzione, a nmeno che il contesto non richieda
una di versa interpretazione.

art. 4
Domcilio fiscale.

Testo: in vigore dal 30/12/1990 con effetto dal 01/01/1991

1. A fini della presente Convenzione, |'espressione "residente di uno Stato
contraente” designa ogni persona che, in virtu' della |egislazione di detto
St at o, e' assoggettata ad inposta nello stesso Stato a notivo del suo
domcilio, della sua residenza, della sede della sua direzione o di ogni
altro criterio di natura analoga. Tuttavia, tale espressione non conprende
Il e persone che sono inponibili in questo Stato contraente soltanto per i
redditi provenienti da fonti ivi situate.

2. Quando, in base alle disposizioni del paragrafo 1 del presente articol o,
una persona fisica e considerata residente di entranbi gl i Stati
contraenti, la sua situazione e' determinata in conformta' alle seguenti

di sposi zi oni
a) detta persona e' considerata residente dello Stato contraente nel quale
di spone di un'abitazione permanente. Quando essa dispone di un'abitazione

permanente in ciascuno degli Stati contraenti, e' considerata residente
dello Stato contraente nel quale |le sue relazioni personali ed economni che
sono piu' strette (centro degli interessi vitali);
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b) se non si puo' deternminare o Stato contraente nel qual e detta persona ha
il centro dei suoi interessi vitali, o se l|la nedesima non dispone di
un' abi tazi one per manente in alcuno degli Stati contraenti, essa e
considerata residente dello Stato contraente in cui soggi orna abitual mente;
c) se detta persona soggiorna abitualnente in entranmbi gli Stati contraenti

ovvero non soggi orna abitualnente in alcuno di essi, essa e considerata
resi dente dello Stato contraente del gual e ha | a nazionalita'

d) se detta persona ha la nazionalita' di entranbi gli Stati contraenti
ovvero non ha la nazionalita' di alcuno di essi, |e autorita' conpetenti
degl i Stati contraenti ri sol vono la questione di comune accordo.
3. Quando, in base alle disposizioni del paragrafo 1 del presente articol o,
una persona diversa da una persona fisica e considerata residente di
entranbi gli Stati contraenti, si ritiene che essa e' residente dello Stato
contraente in cui si  trova la sede della sua direzione effettiva.

art. 5

St abi | e organi zzazi one.

Testo: in vigore dal 30/12/1990 con effetto dal 01/01/1991

1. Ai fini dell a presente Convenzi one, | ' espressi one "stabile
organi zzazi one" designa una sede fissa di affari in cui un'inpresa esercita
intutto o in parte la sua attivita'

2. L' espressi one "stabile or gani zzazi one" conpr ende in particolare:
a) una sede di direzione;

b) una succursal e;

c) un ufficio;

d) una officina;

e) un | aboratorio;

f) una mniera, un pozzo di petrolio o di gas, wuna cava o ogni altro |uogo
di estrazione o di sfruttanmento di risorse naturali;

g) un cantiere di costruzione o di nontaggio la cui durata oltrepassa i
dodi ci nesi.

3. Non si considera che vi sia una "stabile organizzazione" se:
a) si fa wuso di una installazione ai soli fini di deposito, di esposizione o
di consegna di nerci appartenenti all'inpresa;

b) le nmerci appartenenti all'inpresa sono inmagazzinate ai soli fini di
deposito, di esposizione o di consegna,

c) le nerci appartenenti all'inpresa sono i mmgazzinate ai soli fini della

trasfornazi one da parte di un'altra inpresa;
d) una sede fissa di affari e wutilizzata ai soli fini di acquistare nerci o
di raccogliere informazioni per |'inpresa;

e) una sede fissa di affari e wutilizzata, per |'inpresa, ai soli fini di
pubblicita', di fornire i nf or mazi oni di ricerche scientifiche o di
attivita' anal oghe che abbi ano carattere preparatorio o ausiliario.
4. Una persona che agisce in uno Stato contraente per conto di una inpresa
dell'"altro Stato contraente - diversa da un agente che goda di uno status
i ndi pendent e, di cui al paragrafo 5 del presente articolo - e' considerata
"stabile organizzazione" nel prinb Stato se essa ha ed abitual nente esercita
in detto Stato il potere di concludere contratti a nonme dell'inpresa, salvo
il caso in cui la sua attivita' sialimtata all'acquisto di merci per
["inpresa

5. Non si considera che un'inpresa di uno Stato contraente ha una stabile
organi zzazi one nell'altro Stato contraente per il solo fatto che essa vi
esercita la propria attivita’ per nezzo di un medi at or e, di un

comm ssionario generale o di ogni altro internediario che goda di uno status
i ndi pendente, a condizione che dette persone agiscano nell" anbito della loro
ordinaria attivita'

6. I fatto che una societa' residente di uno Stato contraente controlli o
sia controllata da wuna societa residente dell"altro Stato contraente ovvero
svolga la sua attivita' in questo altro Stato (sia per nezzo di una stabile
organi zzazi one oppure no) non costituisce di per se' notivo sufficiente per
far consi derare unha gual si asi dell e dette soci et a' una stabile
organi zzazi one dell"altra.

art. 6
Redditi i mrmobiliari.
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Testo: in vigore dal 30/12/1990 con effetto dal 01/01/1991

1. | redditi che un residente di uno Stato contraente ritrae da beni
immobili (conpresi i redditi delle attivita' agricole o forestali) situati
nell"altro Stato contraente sono i nponibili in detto altro Stato.
2. L'espressione "beni inmobili" ha il significato che ad essa e' attribuito
dal diritto dello Stato contraente in cui i beni stessi sono situati.
L' espressione conprende in ogni caso gli accessori, |e scorte norte o Vvive
delle inprese agricole e forestali, nonche' i diritti ai quali si applicano
le disposizioni del diritto privato riguardanti la proprieta fondiaria.
Sono, altresi', considerati "beni immobili" |"usufrutto di beni imobili e i
diritti relativi a canoni variabili o fissi per |lo sfruttanento o la
concessione dello sfruttanento di giacinenti mnmnerari, sorgenti ed altre
risorse naturali. Le navi, i battelli e gli aeronmpbili non sono considerati
beni inmobili.

3. Le disposizioni del paragrafo 1 del presente articolo, si applicano ai
redditi derivanti dalla utilizzazi one diretta, dal |l a | ocazi one 0]
dall"affitto nonche' da ogni altra forma di utilizzazione di beni immobili.
4. Le disposi zioni dei paragrafi 1 e 3 del presente articolo si applicano
anche ai redditi derivanti dai beni immbili di una inpresa nonche' ai
redditi dei  beni immobili  utilizzati per |'esercizio di wuna |libera
pr of essi one.

art. 7
Uili delle inprese.

Testo: in vigore dal 30/12/1990 con effetto dal 01/01/1991

1. @i utili di un'inpresa di uno Stato contraente sono inponibili soltanto
in detto Stato, a meno che |'inpresa non svolga la sua attivita' nell"altro
Stato contraente per nmezzo di una stabile organizzazione ivi situata. Se
|'"inmpresa svolge in tal nodo la sua attivita', gli utili dell'inpresa sono
imponibili nell'altro Stato ma soltanto nella msura in cui detti utili sono
attribuibili alla stabile organizzazi one.

2. Fatte salve |I|e disposizioni del paragrafo 3 del presente articol o, quando
un'inpresa di uno Stato contraente svolge la sua attivita' nell'altro Stato
contraente per nezzo di una stabile organizzazione ivi situata, in ciascuno
Stato contraente vanno attribuiti a detta stabile organizzazione gli utili
che si ritiene sarebbero stati da essa conseguiti se si fosse trattato di
una inpresa distinta e separata svolgente attivita' identiche o analoghe in

condi zi oni identiche o analoghe e in piena indipendenza dall'inpresa di cui

essa costituisce una stabil e organi zzazi one.

3. Nel | a determ nazione degli utili di una stabile organizzazione sono

anmesse in deduzione | e spese direttanente connesse con |"attivita' della

stessa stabile organi zzazi one, conprese |le spese di direzione e |le spese

general i di anm nistrazione sostenute sia nello Stato in cui e situata la

stabi |l e organi zzazi one, sia altrove.

4. Nessun utile puo' essere attribuito ad una stabile organi zzazi one per i

solo fatto che essa ha acquistato nerci per |'inpresa.

5. Quando gl i utili conpr endono elementi di reddito considerati

separatanmente in altri articoli della presente Convenzione, |e disposizioni

di tali articoli non vengono nodificate da quelle del presente articolo.
art. 8

Navi gazi one nmarittima ed aerea.

Testo: in vigore dal 30/12/1990 con effetto dal 01/01/1991

1. di utili derivanti dall'esercizio, in traffico internazionale, di navi o
di aerompobili  sono imponibili soltanto nello Stato contraente in cui e
situata |l a sede della direzione effettiva dell'inpresa.

2. Se la sede della direzione effettiva dell'inpresa di navigazione
maritti ma e' situata a bordo di una nave, detta sede si considera situata
nello Stato contraente in cui si trova il porto d immatricolazione della
nave, oppure, in mancanza di un porto d'inmmtricol azione, nello Stato
contraente di cui e' residente |'esercente della nave.

3. Le disposizioni del paragrafo 1 del presente articolo si applicano
pari nmenti agli utili derivanti dalla partecipazione a un fondo comune
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("pool ™), a un esercizioin comune o ad un organisno internazionale di
eserci zi o.

_ art. 9
| nprese associ at e.

Testo: in vigore dal 30/12/1990 con effetto dal 01/01/1991

Al | orche’

a) un'inpresa di uno Stato contraente partecipa, direttanente o
i ndirettanente, all a di r ezi one, al controllo o al capitale di un'inpresa
dell'altro Stato contraent e, 0]

b) le nmedesi ne per sone parteci pano, direttanente o indirettanente, alla
direzione, al controllo o al capitale di un'inpresa di uno Stato contraente e
di un'inpresa dell'altro Stato contraente,

e, nell'uno e nell"altro caso, le due i mprese, nelle loro rel azioni
comerciali o finanziarie, sono vincolate da condizioni accettate o inposte,
diverse da quelle che sarebbero state convenute tra inprese indi pendenti, gl

utili che in mancanza di tali condizioni sarebbero stati realizzati da una
del l e i nprese, ma che a causa di dette condizioni non | o sono stati, possono
essere inclusi negli utili di questa inpresa e tassati in conseguenza.

art. 10
Di vi dendi .
Testo: in vigore dal 30/12/1990 con effetto dal 01/01/1991
1. | dividendi pagati da una societa' residente di uno Stato contraente ad
un residente dell"altro Stato contraente sono inponibili in detto altro
St at o.
2. Tuttavia, tali dividendi possono essere tassati anche nello Stato
contraente di cui la societa’ che paga i dividendi e' residente ed in
confornmta' alla |egislazione di detto Stato nma, se l|la persona che
per cepi sce i dividendi ne e |'effettivo beneficiario, |'inposta cosi
appl i cata non puo' eccedere:
a) il 5 per cento dell'amontare lordo dei dividendi se |[|'effettivo
beneficiario e' una societa' che controlla, direttamente o indirettanente,
almeno il 10 per cento del potere di voto della societa’" che paga i
di vi dendi
b) il 15 per cento dell'anmontare lordo dei dividendi in tutti gli altri
casi .
Questo paragrafo non riguarda |'inposizione della societa" per gli utili con
i quali sono stati pagati i dividendi
3. Fino a quando una persona fisica residente nel Regno Unito ha diritto,
secondo la |egislazione del Regno Unito, ad un credito d'inposta sui

di videndi pagati da una societa' che e residente nel Regno Unito, il
par agrafo 2 del presente articolo non si applica ai dividendi pagati da una
societa’ che e residente del Regno Unito ad un residente dell'ltalia. In
tal caso si applicano |e seguenti disposizioni del presente paragrafo:
a) |) Se un residente dell'ltalia ha diritto ad un credito d'inposta su tal
di vi dendi ai sensi del sub paragrafo b) del presente paragrafo, anche i
Regno Unito puo', in confornmita' alla propria |egislazione, prelevare
["inmposta sul totale dell'amontare o del valore di tali dividendi e
dell"ammontare di detto credito d'inposta con una aliquota che non eccede i
15 per cento.

Il) Se un residente dell'ltalia ha diritto ad un credito d'inmposta su tal
di vi dendi ai sensi del sub paragrafo c) del presente paragrafo, anche i
Regno Unito puo', in confornmita' alla propria |egislazione, prelevare

["inposta sul totale dell'amontare o del valore di tali dividendi e
dell"ammontare di detto credito d'inposta con un'aliquota che non eccede il
5 per cento.

1) Fatta eccezione per quanto previsto nei sub paragrafi a) |) e a) I1)
del presente paragrafo, i dividendi pagati da una societa' residente de
Regno Unito ad un residente dell'ltalia che ne sia il beneficiario effettivo
sono esenti da qualsiasi inposta che nel Regno Unito e applicabile ai
di vi dendi

b) Un residente dell'ltalia che riceve dividendi da una societa’" che e
residente del Regno Unito ha diritto, fatte salve |e disposizioni del sub
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paragrafo c) del presente paragrafo ed a condizione che egli sia il
beneficiario effettivo dei dividendi, al credito d'inposta con riguardo a
tali dividendi cui una persona fisica residente del Regno Unito avrebbe
avuto diritto se avesse ricevuto i dividendi stessi, ed al paganento di ogni
eccedenza di tale credito d inposta rispetto all'inposta dovuta nel Regno
Uni t o.

c) Le disposizioni del sub paragrafo b) del presente paragrafo non si
applicano quando il beneficiario effettivo dei dividendi e, o0 e associato
ad, una societa' che controlla da sola od insiene ad una o piu" societa
col | egat e, direttamente o indirettanente, il 10%o piu del potere di voto
nella societa' che paga i dividendi. 1In tal caso, una societa" residente
dell'ltalia che riceve dividendi da una societa' residente del Regno Unito

ha diritto, a condizione che sia |la beneficiaria effettiva dei dividendi, ad
un credito d' inposta pari alla neta' del credito di inposta cui una persona
fisica residente nel Regno Unito avrebbe avuto diritto se avesse ricevuto i
dividendi stessi ed al paganento di ogni eccedenza di tale credito d'inposta

rispetto all'inposta dovuta nel Regno Unito. A fini del presente sub
par agr af o, due societa' si considerano collegate se una di esse controlla,
direttanente o indirettanente, piu del 50 per cento del potere di voto

nell"altra societa oppure una terza societa' controlla piu del 50 per
cento del potere di voto di entranbe.

d) Il presente paragrafo non si applica se la persona che percepisce i
di vi dendi ed il credito di inmposta non e a tal titolo soggetta all'inposta
italiana.

4. a) Un residente del Regno Unito che riceve dividendi da una societa'
residente dell'ltalia - fatte salve |e disposizioni del sub paragrafo b) de
presente paragrafo - ha diritto, se e il beneficiario effettivo de
di vi dendi , al credito d'inposta con riguardo a tali dividendi cui una
persona fisica residente dell'Italia avrebbe avuto diritto se avesse
ricevuto gli stessi dividendi, previa deduzione dell'inposta prevista ne
sub paragrafo b) del paragrafo 2 del presente articolo. Questa disposizione
non si applica se |a persona che percepisce i dividendi ed il credito di
i mpost a non e' a tal titolo soggetta all'inposta del Regno Unito.
b) Le disposizioni del sub paragrafo a) del presente paragrafo non si
applicano quando il beneficiario effettivo dei dividendi e una societa' che
controlla da sola od insiene ad una o piu' societa collegate, direttanmente
o indirettanente, il 10%o piu del potere di voto nella societa' che paga
di vi dendi . In tal caso, una societa' residente del Regnho Unito che riceve
dividendi da una societa' residente dell'ltalia ha diritto, a condizione che
sia la beneficiaria effettiva dei dividendi, ad un credito di inposta pari
alla neta' del credito dinposta cui una persona fisica residente in Italia
avrebbe diritto se avesse ricevuto gli stessi dividendi, previa deduzione
del | "i npost a prevista al sub paragrafo a) del paragrafo 2 del presente
articolo ed a condizione che la societa' la quale riceve i dividendi ed il
credito d'inposta sia a tal titolo soggetto all'inposta del Regnho Unito.

A fini del presente sub paragrafo, due societa' si considerano collegate se
una di esse controlla, direttanente o indirettanmente, piu del 50 per cento
del potere di voto nell'altra societa' oppure una terza societa controlla
piu' del 50 per cento del potere di voto di entranbe.

c) | crediti di inposta previsti ai sub paragrafi a) e b) del presente
par agrafo sono consi derati di videndi ai fini del presente articolo.
5. Le disposizioni dei sub paragrafi b) e c) del paragrafo 3 e dei sub
par agr af i a) e b) del paragrafo 4 del presente articolo non si applicano a
meno che la persona che percepisce | dividendi dinostri (su richiesta
dell"autorita' conpetente, rispettivanente, del Regno Unito o dell'ltalia
all"atto della ricezione di un'istanza da parte di detta persona per
ottenere il credito di inposta nei confronti dell'inposta sui redditi
rispettivanente del Regno Unito o italiana ad essa applicabile ovvero il
ri mborso del credito per la parte eccedente detta inposta sui redditi) che
|la partecipazione per la quale erano stati pagati i dividendi era stata
acqui stata da tale persona, in buona fede, per ragioni commerciali oppure
nell"anbito dell'ordinaria attivita" di fare o gestire investinenti e che
tale acqui si zione non costituiva il fine specifico o uno dei fini specifici
del conseguinmento del <credito d'inposta previsto al sub paragrafo b) al sub
paragrafo c¢) del paragrafo 3 o dei sub paragrafi a) e b) del paragrafo 4 de
presente articolo, a seconda del caso.
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6. Al fini del presente articolo il termne "dividendi" designa i redditi
derivanti da azioni, da azioni o diritti di godinento, da quote ninerarie,
da quote di fondatore o da altre quote di partecipazione agli wutili, ad
eccezione dei crediti, nonche' i redditi di altre quote sociali assoggettati
al nmedesino reginme fiscale dei redditi delle azioni secondo |a |egislazione
dello Stato di cui e' resi dente | a soci et a' distributrice.
7. Le disposizioni del paragrafo 1 e dei paragrafi 2, 3 o 4 del presente
articolo non si applicano nel caso in cui il beneficiario effettivo de

di vi dendi , residente di uno Stato contraente, eserciti nell'altro Stato
contraente di cui e residente la societa’ che paga i dividendi sia
un'attivita' commerciale o i ndustriale per nmezzo di una stabile
organi zzazi one ivi situata, sia una |ibera professione nediante una base
fissa ivi situata, e l|la partecipazione generatrice dei dividendi si
ricolleghi effettivanente ad esse. 1In tal caso, i dividendi sono inponibil

in detto altro Stato contraente secondo Ila propria |egislazione.
8. Qual ora una societa' residente di uno Stato contraente ricavi utili o
redditi dall'altro Stato contraente, detto altro Stato non puo' applicare
al cuna i nposta sui dividendi pagati dalla societa’', a nmeno che tal

di videndi siano pagati ad un residente di detto altro Stato o che Ila
parteci pazione generatrice dei dividendi si ricolleghi effettivanmente ad una
stabil e organizzazione o ad una base fissa situata in detto altro Stato, ne'

prel evare al cuna i nposta, a titolo di inposizione degli wutili non
distribuiti, sugli utili non distribuiti dalla societa', anche se i
di vi dendi pagati o gli utili non distribuiti costituiscano in tutto o in
parte utili o redditi realizzati in detto altro Stato.

9. Se il beneficiario effettivo di un dividendo, residente di wuno Stato
contraente, possiede il 10 per cento o piu' della classe delle azioni per le
quali viene pagato il dividendo, |e disposizioni dei paragrafi 2, 3 o 4, a
seconda del caso, del presente articolo non si applicano nei limti in cui
a) il dividendo stesso puo' essere stato pagato soltanto con wutili che Ila
soci et a' distributrice ha realizzato o con altri redditi che essa ha

ricevuto in un periodo anteriore ai 12 nmesi precedenti la "data rilevante";

e

b) e azioni per le quali il dividendo viene pagato non sono state possedute
in modo continuativo per un periodo di 12 nmesi precedenti |a data di delibera
di distribuzione dei dividendi.

Al fini del presente paragrafo il ternine "data rilevante" designha la data
in cui il beneficiario effettivo dei dividendi e divenuto proprietario de
10 per cento o piu" della classe di azioni in questione. |l presente
paragrafo non si applica se il beneficiario effettivo dei dividendi dinbstra
che |le azioni erano state acquistate, in buona fede, per ragioni conmmerci al
e non essenzialnente al fine di ottenere i benefici del presente articolo.

art. 11
| nt eressi .

Testo: in vigore dal 30/12/1990 con effetto dal 01/01/1991

1. Adi  interessi provenienti da uno Stato contraente e pagati ad un
residente dell'altro Stato contraente sono inponibili in detto altro Stato.
2. Tuttavia, tali interessi possono essere tassati anche nello Stato
contraente dal quale essi provengono ed in conformta' alla |egislazione di
detto Stato, nm, se la persona che percepisce gli interessi ne ¢
|'effettivo beneficiario, |'inposta cosi' applicata non puo' eccedere il 10
per cento dell'anmontare | ordo degli interessi

3. Nonostante | e disposizioni del paragrafo 2 del presente articolo, gl

i nt er essi menzionati nel paragrafo 1 del presente articolo sono inponibil
soltanto nello Stato contraente di cui e residente |la persona che riceve
gli interessi, se detta persona e il beneficiario effettivo degli interess
e gli stessi sono pagati:

a) in relazione alla vendita a credito di attrezzature industriali,
commerciali o scientifiche, o

b) in relazione alla vendita a credito di nmerci consegnate da un'inpresa ad
un'altra inpresa

4. Nonostante le di sposi zi oni del paragrafo 2 del presente articolo, gl
interessi di cui al paragrafo 1 del presente articolo sono inponibil
soltanto nello Stato contraente del quale l|a persona che riceve gl
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interessi e' residente, guando tale persona e il beneficiario effettivo
degli interessi e:

a) il debitore degli interessi e il prinbo Stato contraente di cui al
paragrafo 1 del presente articolo o una delle sue suddivisioni politiche o
amm ni strative o0 uno dei suoi enti locali (per quanto riguarda |'lItalia) o
uno dei suoi enti locali o organizzazioni o istituzioni del Governo o di un
ente locale (per quanto riguarda il Regno Unito), o

b) gli interessi sono pagati in dipendenza di un prestito contratto, garantito
0 assicurato dal secondo Stato contraente di cui al paragrafo 1 del presente
articolo ("il secondo Stato contraente"), conpresa la Societa' di
Assi curazi one ai Crediti per |'Esportazione, o da una delle sue suddivisioni

politiche o ammnistrative o da uno dei suoi enti |ocali (per quanto riguarda
['"lItalia) o da uno dei suoi enti locali o dal Dipartinento del Regnho Unito di
Gar anzi a dei Crediti all'Esportazione (Export Credits Guarantee Departnent)

(per quanto riguarda il Regno Unito) o da una pubblica Istituzione del secondo
Stato contraente.
5 Al fini del presente articolo il termine "interessi" designa i redditi

dei titoli del debito pubblico, delle obbligazioni di prestiti garantite o
non da ipoteca e portanti o neno una clausola di partecipazione agli utili,
e dei crediti di qualsiasi natura, nonche' ogni altro provento assinilabile,
in base alla Ilegislazione fiscale dello Stato da cui i redditi provengono,
ai redditi di some date in prestito, rma non include i redditi considerati
nell"articolo 10 della presente Convenzi one.

6. Le disposizioni dei paragrafi 1, 2, 3 o 4, a seconda del <caso, de

presente articolo non si applicano nel caso in cui il beneficiario effettivo
degl i interessi, residente di uno Stato contraente, eserciti nell'altro
Stato contraente dal qual e provengono gli interessi sia una attivita'
conmmerciale o industriale per mnmezzo di una stabile organizzazione ivi
si tuat a, sia una |ibera professione nediante una base fissa ivi situata ed
il credito generatore degli interessi si ricolleghi effettivanente ad esse.
In tal caso gli interessi sono inponibili in detto altro Stato contraente
secondo | a propria |egislazione.

7. di interessi si considerano provenienti da uno Stato contraente quando
il debitore e’ lo Stato stesso, una sua suddivisione politica 0
amm nistrativa, un suo ente locale o un residente di detto Stato. Tuttavia,
quando il debitore degli interessi, sia esso residente o no, di uno Stato
contraent e, ha in uno Stato contraente una stabile organizzazione od una
base fissa per Il e cui necessita' viene contratto il debito sul quale sono
pagat i gli interessi e tali interessi sono a carico della stabile
or gani zzazi one o della base fissa, gli interessi stessi si considerano
provenienti dallo Stato in cui e situata la stabile organizzazione o Ila
base fissa.

8. Se, in conseguenza di particolari relazioni esistenti tra debitore e
beneficiario effettivo o tra ciascuno di essi e terze persone, |'ammontare
degl i i nteressi pagati eccede, per qualsiasi motivo, quello che sarebbe
stato convenuto tra debitore e beneficiario effettivo in assenza di simli
rel azioni, | e disposizioni del presente articolo si applicano soltanto a
quest'ultino anmontare. In tal caso la parte eccedente dei paganenti e’
imponibile in conformta' alla legislazione di ciascuno Stato contraente e
tenuto conto dell e altre di sposi zi oni della presente Convenzi one.
9. Le di sposizioni del presente articolo non si applicano se il credito
generatore degli interessi era stato costituito o ceduto essenzial nente a

fine di beneficiare del presente articolo e non, in buona fede, per ragioni
commerci al i .

10. Le riduzioni d'inposta previste ai paragrafi 2, 3 o 4, a seconda del
caso, del presente articolo non si applicano se il beneficiario effettivo
degli interessi e esente da inposta per tali redditi nello Stato contraente
di cui e residente ed il predetto percipiente vende o0 sottoscrive un
contratto per vendere la partecipazione da cui traggono origine gl

interessi entro i tre nmesi successivi alla data in cui il percipiente stesso

ha acqui stato siffatta parteci pazi one.

art. 12
Canoni .

Testo: in vigore dal 30/12/1990 con effetto dal 01/01/1991
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1. | canoni provenienti da uno Stato contraente e pagati ad un residente
dell"altro Stato contraente sono i nponibili in detto altro Stato.
2. Tuttavia, tali canoni possono essere tassati anche nello Stato contraente
dal qual e essi provengono ed in conformta' alla |egislazione di detto
St at o, ma, se la persona che percepisce i canoni ne e |'effettivo
beneficiari o, |"inposta cosi' applicata non puo' eccedere |'8 per cento
del | " ammont are | ordo dei canoni

3. Al fini del presente articolo il term ne "canoni" designa i conpensi di
qual siasi natura corrisposti per |'uso o la concessione in uso di un diritto
di autore su opere letterarie, artistiche o scientifiche (conprese le
pellicole cinematografiche e le pellicole o registrazioni per trasmn ssioni
radi of oniche o televisive), di brevetti, nmarchi di fabbrica o di commerci o,
disegni o nodelli, progetti, fornmule o processi segreti, nonche' per |'uso o
I a concessi one in uso di attrezzature industriali, conmerciali o
scientifiche o per i nformazi oni concernenti esperienze di carattere
i ndustriale, comerciale o scientifico.

4. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 del presente articolo non si
applicano nel caso in cui il beneficiario effettivo dei canoni, residente di
uno Stato contraente, eserciti nell'altro Stato contraente dal quale
provengono i canoni, sia una attivita' conmerciale o industriale per nmezzo
di una stabile organizzazione ivi situata, sia wuna |ibera professione
nmedi ante una base fissa ivi situata, ed i diritti o i beni dei generatori
canoni , si ricolleghino effettivanmente ad esse. |In tal caso i canoni sono
inponibili in detto altro Stato contraente secondo |a propria |egislazione.
5. | canoni si considerano provenienti da uno Stato contraente quando il
debitore e' lo Stato stesso, una sua suddivisione politica o aministrativa,
un suo ente locale o wun residente di detto Stato. Tuttavia, quando i
debitore dei canoni sia esso residente o no di uno Stato contraente, ha in
uno Stato contraente una stabile organi zzazi one o una base fissa per le cui
necessita' e' stato contratto |'obbligo al paganento dei canoni, e tal
canoni sono a carico della stabile organi zzazi one o base fissa, i canoni
stessi si considerano provenienti dallo Stato contraente in cui e situata
|l a stabil e organi zzazione o | a base fissa.

6. Se, in conseguenza di particolari relazioni esistenti tra debitore e
beneficiario effettivo o tra ciascuno di essi e terze persone, |'ammontare
dei canoni eccede, per qual siasi notivo, quello che sarebbe stato convenuto
tra debitore e beneficiario effettivo in assenza di simli relazioni, Ile
di sposi zioni del presente articolo si applicano soltanto a quest'ultino
anmont ar e. In tal caso, la parte eccedente dei paganenti e' inponibile in
conformta' alla legislazione di ciascuno Stato contraente, tenuto conto
delle altre disposizioni della presente Convenzione.

art. 13
Uili di capitale.
Testo: in vigore dal 30/12/1990 con effetto dal 01/01/1991
1. di utili che un residente di uno Stato contraente ritrae dalla
al i enazi one di beni immbili di cui all'articolo 6 dell a presente
Convenzione situati nell'altro Stato contraente, sono inponibili in detto
altro Stato.
2. @i utili derivanti dalla alienazione di beni nobili facenti parte della

proprieta aziendale di una stabile organizzazione che wun'inpresa di wuno
Stato contraente ha nell'"altro Stato contraente, ovvero di beni nobil
appartenenti ad una base fissa di cui dispone un residente di uno Stato

contraente nell'altro Stato contraente per |'esercizio di wuna libera
prof essione, conpresi gli utili derivanti dalla alienazione di detta stabile
organi zzazione (da sola o in uno con |'intera inpresa) o di detta base
fissa, sono inponibili in detto altro Stato.

3. @i utili derivanti dalla alienazione di navi o di aeronmpbili inpiegati
in traffico internazionale, nonche' dei beni nobili relativi alla gestione
di tali navi o aeronpbili sono inponibili soltanto nello Stato contraente in
cui e' situata la sede dell a di r ezi one effettiva del | " i npresa.
4. di  utili derivanti dalla alienazione di ogni altro bene diverso da
quel l'i menzionati nei paragrafi precedenti del presente articolo sono
imponibili soltanto nello Stato contraente di cui |'alienante e' residente.

5. Le disposizioni del paragrafo 4 del presente articolo non pregiudicano i

Pagina 9



Convenzione del 05/11/1990 n. 329

diritto di uno Stato contraente di prelevare, confornmenente alla propria
| egi sl azi one, una inmposta sugli utili, derivanti dalla alienazione di un
qual si asi bene, realizzati da una persona fisica che:

a) e residente dell'altro Stato contraente; e

b) e stata residente del predetto prinp Stato contraente in un qual sias
nmorment o nel corso dei cinque anni inmedi atanente precedenti |'alienazione de
bene; e
c) non e' soggetta ad inposta per tali utili nell'altro Stato contraente.

art. 14

Pr of essi oni i ndi pendenti .

Testo: in vigore dal 30/12/1990 con effetto dal 01/01/1991

1. | redditi che un residente di uno Stato contraente ritrae dall' esercizio
di una libera professione o di altre attivita' di carattere indipendente
sono imponi bili soltanto in detto Stato a nmeno che egli non di sponga
abitualnente nell'altro Stato contraente di una base fissa per |[|'esercizio
dell a sua attivita'. Se egli dispone di tale base fissa, | redditi sono
i mponi bili nell'altro Stato ma unicanmente nella msura in cui sono
attribuibili a detta base fissa.

2. L' espressione "libera professione" conprende in particolare le attivita'
i ndi pendenti di carattere scientifico, letterario, artistico, educativo o
pedagogi co, nonche' le attivita' indipendenti dei nedici, avvocati,

i ngegneri, architetti, dentisti e contabili.

art. 15
Lavor o subordi nato.

Testo: in vigore dal 30/12/1990 con effetto dal 01/01/1991
1. Salve |l e disposizioni degli articoli 16, 18, 19, 20 e 21 della presente

Convenzione, i salari, gli stipendi e |e altre remunerazioni anal oghe che un
residente di uno Stato contraente riceve in corrispettivo di una attivita
di pendente sono i nponibili soltanto in detto Stato, a nmeno che tale
attivita' non venga svolta nell'altro Stato contraente. Se |'attivita' e’
quivi svolta, |e renunerazioni percepite atal titolo sono inponibili in
questo altro Stato

2. Nonostante le di sposi zioni del paragrafo 1 del presente articolo, |le
remuner azi oni che un residente di uno Stato contraente ri ceve in
corrispettivo di una attivita' dipendente svolta nell'altro Stato contraente
sono inponibili soltanto nel prino Stato se:

a) il beneficiario soggiorna nell'altro Stato per un periodo o periodi che

non oltrepassano in totale 183 giorni nel <corso di un qualsiasi anno
fiscale; e

b) le remrmunerazioni sono pagate da o a none di un datore di |avoro che non e'
residente dell'altro Stato; e

c) |'onere delle remunerazioni non e sostenuto da una stabile organizzazi one

0 da una base fissa che il datore di lavoro ha nell'altro Stato.

3. Nonostante Ie di sposi zioni precedenti del presente articolo, l e
remunerazioni relative a |avoro subordinato svolto a bordo di navi o di
aer onobi |'i impiegati in traffico internazionale sono inponibili nello Stato

contraente nel qual e e situata la sede della di r ezi one effettiva

del | "inpresa

art. 16
Conpensi e gettoni di presenza.

Testo: in vigore dal 30/12/1990 con effetto dal 01/01/1991

La partecipazione agli utili, i gettoni di presenza e le altre retribuzion

anal oghe che un residente di uno Stato contraente riceve in qualita' di
menmbro del consiglio di ammnistrazione o del collegio sindacale di una
soci et a' residente dell'altro Stato contraente sono inponibili in detto
altro Stato.

art. 17
Artisti e sportivi.
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Testo: in vigore dal 30/12/1990 con effetto dal 01/01/1991

1. Nonostante | e di sposi zioni degli articoli 14 e 15 della presente
Convenzione, i redditi che un residente di uno Stato contraente ritrae dalle
sue prestazioni personali esercitate nell'altro Stato contraente in qualita
di artista dello spettacolo, quale artista di teatro, del cinema, della
radio o della televisione o in qualita di musicista, nonche' di sportivo
sono inponibili in detto altro Stato.

2. Quando i redditi derivanti da prestazioni che un artista dello spettacolo

0 uno sportivo esercita personalnmente ed in tale qualita' sono attribuiti ad
una persona diversa dall'artista o dallo sportivo nedesino, detti redditi
sono inponibili nello Stato contraente in cui le prestazioni dell'artista o
dell o sportivo sono esercitate, nonostante |le disposizioni degli articoli 7,
14 e 15 della presente Convenzi one.

art. 18
Pensi oni .
Testo: in vigore dal 30/12/1990 con effetto dal 01/01/1991
1. Fatte salve Il e disposizioni del paragrafo 2 dell'articolo 19 della
presente Convenzione, le pensioni e le altre renunerazioni anal oghe pagate
ad un residente di uno Stato contraente in relazione ad un cessato inpiego
ed ogni altra annualita' pagata a tale residente sono inponibili soltanto in
detto Stato.
2. Il termne "annualita'" designa |le somre fisse pagabili periodicanmente a
date stabilite vita natural durante, oppure per un periodo di tenpo
determ nato 0 determ nabile, in dipendenza di un obbligo contratto di
effettuare tali paganmenti contro un adeguato e pieno corrispettivo in
denaro o in beni valutabili in denaro.

art. 19

Funzi oni pubbl i che.

Testo: in vigore dal 30/12/1990 con effetto dal 01/01/1991

1. a) Le remunerazioni, diverse dalle pensioni, pagate da wuno Stato
contraente o0 da una sua suddivisione politica o amministrativa o da un suo
ente locale ad wuna persona fisica, in corrispettivo di servizi resi a detto
Stato o0 a detta suddivisione od ente locale, sono inponibili soltanto in

questo Stato.

b) Nonostante | e disposizioni del sub paragrafo 1 a) del presente articolo,
tali remunerazi oni sono inmponi bili soltanto nell'altro Stato contraente
gual ora i servizi siano resi in detto Stato ed il beneficiario sia un
residente di tale altro Stato che:

I) abbiala nazionalita' di detto Stato senza avere la nazionalita' de
detto prino Stato; o

Il) senza avere la nazionalita' del detto prino Stato, non sia divenuto
residente di detto altro Stato al solo scopo di rendervi i servi zi

2. a) Le pensioni corrisposte da, o con fondi costituiti da uno Stato
contraente o0 da wuna sua suddivisione politica od ammnistrativa o da un suo
ente locale ad wuna persona fisica in corrispettivo di servizi resi a detto
Stato o0 a detta suddivisione od ente locale, sono inponibili soltanto in

questo Stato.

b) Nonostante |l e disposizioni del sub paragrafo 2 a) del presente articolo
tali pensioni sono inponibili soltanto nell'altro Stato contraente qual or
| a persona fisica sia un residente di questo Stato e ne abbia |
nazionalita'.

3. Le disposizioni degli articoli 15, 16 e 18 della presente Convenzi one, si
applicano alle remunerazioni o pensioni pagate in corrispettivo di servi zi
resi nell'ambito di una attivita' industriale o comerciale esercitata da
uno Stato contraente o da una sua suddivisione politica o anministrativa o
da un suo ente |ocale.

a
a

art. 20
I nsegnant i

Testo: in vigore dal 30/12/1990 con effetto dal 01/01/1991
1. Una persona fisica che soggiorna in uno degli Stati contraenti per un
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peri odo non superiore a due anni allo scopo di inseghare o di effettuare
ricerche presso una universita', collegio o altro analogo istituto di
i struzi one ri conosciuto di detto Stato contraente e che e', 0 era
i mredi atanente prinma di tale soggiorno, un residente dell'altro Stato
contraente, €' esente da inposizione nel detto prinb Stato contraente per le
rermuner azi oni che riceve 1in dipendenza di tali attivita di insegnanento o
di ricerca per un periodo che non superi due anni dalla data in cui egl
abbia soggiornato per la prima volta in detto Stato per tali scopi
2. Il presente articolo si applica soltanto ai redditi derivanti da
attivita' di ricerca qualora tale ricerca sia effettuata dalla persona
fisica nel pubblico interesse e non principalnente nell'interesse privato di
una o piu' persone determ nate.

art. 21
Studenti e apprendisti.

Testo: in vigore dal 30/12/1990 con effetto dal 01/01/1991

Le somre che uno studente o, un apprendista il quale e o0 era inmedi atanente
prima di soggiornare in uno Stato contraente, un residente dell'altro Stato
contraente e che soggiorni nel prino Stato contraente al solo scopo di
conpiervi i suoi studi o di attendere alla propria formazi one professionale,
riceve per sopperire alle spese di manteninento, di istruzione o di
f or mazi one prof essi onal e, non sono inponibili in detto prinb Stato a
condi zione <che tali sonme provengano da fonti situate fuori di questo Stato.

art. 22
Altri redditi.

Testo: in vigore dal 30/12/1990 con effetto dal 01/01/1991

1. Adi elenenti di reddito di un residente di uno Stato contraente,
qual siasi ne sia la provenienza, esclusi i redditi derivanti da associ azi oni
comerci al i (trusts) o] da eredita' giacenti nel <corso della loro
anm ni strazione, che non sono stati trattati negli articoli precedenti della
presente Convenzi one, sono i mponi bi | i soltanto in detto St at o.
2. Le disposizioni del paragrafo 1 del presente articolo non si applicano ai
redditi, diversi da qguelli derivanti dai beni imobili definiti ne

par agrafo 2 dell'articolo 6 della presente Convenzione, qualora il
beneficiario di tali redditi residente di uno Stato contraente eserciti
nell"altro Stato contraente sia una attivita' commerciale o industriale per
mezzo di una stabile organizzazione ivi situata sia una |ibera professione
medi ante una base fissa ivi situata, ed il diritto od il bene produttivo de

Reddito si ricolleghi effettivanente ad esse - in tal caso, gli elenenti di
reddito sono inponibili in detto altro Stato contraente secondo la propria
| egi sl azi one.

art. 23
Di sposi zioni varie applicabili a talune attivita' di alto mare

Testo: in vigore dal 30/12/1990 con effetto dal 01/01/1991

1. Le disposizioni del presente articolo si applicano nonostante ogni altra
di sposi zi one dell a presente Convenzi one.

2. Al fini del presente articolo il termne "attivita' di alto mare"
(offshore activities) designa le attivita' svolte in alto mare (offshore)
connesse alla esplorazione ed allo sfruttamento del fondo e del sottosuolo

marino e delle loro risorse naturali situati in uno Stato contraente.
3. Se un'inpresa di uno Stato contraente svolge attivita' di alto mare
nell"altro Stato contraente, si considera che essa esercita |la propria
attivita' in detto altro Stato per nezzo di una stable organizzazione ivi
si t uat a.

4. Le disposizioni del paragrafo 3 del presente articolo non si applicano se
e attivita' di alto mare sono svolte nell'altro Stato per un periodo o
periodi che non oltrepassano in totale 30 giorni nell"arco di 12 nesi. A

fini del presente paragrafo:

a) se un'inpresa che svolge attivita' di alto mare nell'altro Stato e’
associata ad wun'altra inpresa che vi svolge attivita" sostanzial nmente
anal oghe, si  consi dera che la prim inpresa svolga tutte le attivita
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esercitate dalla seconda inpresa, fatta eccezione del caso in cui dette
attivita' si ano esercitate cont est ual nent e come proprie attivita'
b) si  considera che un'inpresa e' associata ad un'altra inpresa se una di
esse partecipa, direttamente o indirettanente, alla direzione, al controllo
o] al capitale dell"altra oppure se |le nedesinme persone partecipano,
direttanente o indirettanente, alla direzione, al controllo o al capitale di
entranbe |l e inprese

5. Se un residente di uno Stato contraente svolge attivita' di alto mare
nell"altro Stato contraente consistenti nell'esercizio di wuna |libera
professione o di altre attivita' di carattere indi pendente, si considera che
tale residente eserciti dette attivita' con una base fissa nell"altro Stato
contraente. Tuttavia, il presente paragrafo non si applica se le attivita
in questione sono svolte nell'altro Stato contraente per un periodo o
periodi che non oltrepassano in totale 30 giorni nell'arco di 12 nesi

6. | salari, gli stipendi e le altre renmunerazi oni anal oghe che un residente
di uno Stato contraente riceve in corrispettivo di una attivita' dipendente
connessa con attivita' di alto nmare nell'altro Stato contraente sono
inmponibili in questo altro Stato se |'attivita' dipendente ¢ svolta in alto
mare in detto altro Stato. Tuttavia, il presente paragrafo non si applica se
["attivita' di pendente e' svolta nell'altro Stato contraente per un periodo
o] peri odi che non ol trepassano 30 giorni nell'arco di 12  nesi
art. 24

El i m nazi one dell a doppi a i nmposi zi one.

Testo: in vigore dal 30/12/1990 con effetto dal 01/01/1991

1. La doppia inposizione dei redditi sara' elimnata in conformta ai
seguenti paragrafi del presente articolo.

2. Fatte sal ve le disposizioni della |I|egislazione del Regno Unito
concernenti | a concessione di una deduzione dall'inposta del Regno Unito
del | " i npost a dovuta in un paese diverso dal Regho Unito (che non nodificano
il principio generale qui previsto):

a) |"inmposta italiana dovuta ai sensi dell a | egi sl azi one italiana
conf or menent e alla presente Convenzi one, sia direttamente che per
detrazione, sugli utili o redditi provenienti da fonti site in Italia (fatta
eccezione nel caso dei dividendi, dell'inmposta dovuta sugli utili con i
qual i sono pagati i dividendi stessi) e ammessa in deduzione dall'inposta
del Regno Unito <calcolata sugli stessi utili o redditi per i quali e stata
calcolata |'inposta italiana;

b) nel caso di dividendi pagati da una societa' residente in Italia ad una
soci et a' resi dente nel Regno Unito che controlla direttamente 0
i ndirettanente almeno il 10 per cento del potere di voto nella societa' che
paga i dividendi, | a deduzi one tiene conto (in aggiunta a qual siasi inposta
italiana deduci bile ai sensi del sub paragrafo a) del presente paragrafo)
dell"inmposta italiana dovuta dalla societa sugli utili con i quali sono
stati pagati i dividendi stessi

3. Se un residente dell'ltalia possiede elenenti di reddito che sono
i nponi bili nel Regno Unito, |I'ltalia nel calcolare |e proprie inposte sul
reddito specificate nell'articolo 2 della presente Convenzione, puo'
includere nella base inponibile di tali inposte detti elenenti di reddito, a
nmeno che espresse disposizioni della presente Convenzi one non stabiliscano
di ver sanent e. In tal caso, |'ltalia deve dedurre dalle inposte cosi
calcolate |'inposta sui redditi pagata nel Regno Unito, ma |'amontare della
deduzi one non puo' eccedere la quota di inmposta italiana attribuibile ai
predetti elenmenti di reddito nella proporzione in cui gli stessi concorrono
alla formazione del reddito conplessivo. Tuttavia nessuna deduzi one sara

accordata ove |'elenento di reddito venga assoggettato in Italia ad
i mposi zi one nmediante ritenuta a titolo di inposta su richiesta de
beneficiario del reddito in base alla | egi sl azi one italiana.
4. Al fini dei paragrafi 2 e 3 del presente articolo, gli utili e i redditi
posseduti da un residente di uno Stato contraente che possono essere tassati
nell"altro Stato contraente in conformta' alla presente Convenzione si

consi derano provenienti da fonti situate in detto altro Stato contraente.

art. 25
Non di scri m nazi one.
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Testo: in vigore dal 30/12/1990 con effetto dal 01/01/1991

1. | nazionali di uno Stato contraente non sono assoggettati nell'altro
Stato contraente ad al cuna inposizione od obbligo ad essa relativo, divers

0 piu onerosi di quelli cui sono o potranno essere assoggettati i nazi onal

di detto altro Stato che Si trovi no nell a stessa si tuazi one.
2. L' i mposi zi one di una stabil e organi zzazi one che una inpresa di uno Stato
contraente ha nell'altro Stato contraente non deve essere in questo altro
Stato neno favorevole dell'inposizione a carico delle inprese di detto altro
Stato che svolgono I|a nedesinma attivita'. Tale disposizione non puo' essere

interpretata nel senso che faccia obbligo ad uno Stato contraente di
accordare ai residenti dell'altro Stato contraente | e deduzi oni personali
gli abbattinenti alla base e |le riduzioni di inposta che esso accorda ai
propri residenti in relazione allo loro situazione o ai loro carichi di
famglia o ad ogni altra circostanza di carattere per sonal e.
3. Fatta salva | " applicazione delle disposizioni dell'articolo 9, de
paragrafo 8 dell'articolo 11 o del paragrafo 6 dell'articolo 12 della
presente Convenzione, gli interessi, i canoni ed altre spese pagati da una
inpresa di uno Stato contraente ad un residente dell'altro Stato contraente
sono deducibili ai fini della determ nazione degli utili inponibili di detta
i npr esa, alle stesse condizioni in cui sarebbero deducibili se fossero
pagati ad un residente di detto prino Stato.

4. Le inprese di uno Stato contraente, il cui capitale e in tutto o in
parte, direttamente o indirettamente, posseduto o controllato da uno o piu
residenti dell'altro Stato contraente, non sono assoggettate in detto prino
Stato ad al cuna i mposi zi one od obbligo ad essa relativo, diversi o piu'
onerosi di quelli cui sono o potranno essere assoggettate le altre inprese
dell a stessa natura di detto prino Stato.

Le di sposi zi oni  del presente articolo si applicano alle inposte di ogni
genere e denom nazi one.

art. 26
Procedura am chevol e.

Testo: in vigore dal 30/12/1990 con effetto dal 01/01/1991

1. Quando un residente di uno Stato contraente ritiene che |e msure
adottate da uno o da entranbi gli Stati contraenti conportano o
conporteranno per lui una inposizione non conforne alle disposizioni della
presente Convenzione, egli puo', indipendentenente dai ricorsi previsti
dalla |egislazione nazionale di detti Stati, sottoporre il suo caso
all'autorita' conmpetente dello Stato contraente di cui e residente.
2. L'autorita' conpetente, se il ricorso appare fondato e se essa non e' in
grado di giungere ad una soddisfacente soluzione, fara' del suo neglio per
regol are il caso per via di amichevole conposizione con |'autorita

conpetente dell'altro Stato contraente, al fine di evitare una tassazione
non conforne alla Convenzi one.

3. Le autorita competenti degli Stati contraenti faranno del loro nmeglio
per risolvere per via di am chevol e conposizione |le difficolta® o i dubbi
i nerenti all'interpretazione o] al | " appl i cazi one dell a Convenzi one.
4. Le autorita' conpetenti degli Stati contraenti potranno conunicare

direttanmente tra loro al fine di pervenire ad un accordo cone indicato ne
par agrafi precedenti .

art. 27
Scanbi o di i nformazioni.

Testo: in vigore dal 30/12/1990 con effetto dal 01/01/1991

1. Le autorita’ conpetenti degli Stati contraenti si scanbieranno le
i nf or mazi oni necessarie per applicare le disposizioni della presente
Convenzione o0 quelle delle leggi interne degli Stati contraenti relative
alle i mposte previste dalla Convenzione, nella msura in cui |la tassazione
che tali 1eggi prevedono non €' contraria alla Convenzione, ed in
particol are per prevenire |"evasione o le frodi fiscali e per agevol are

| "operativita’ delle norme contro |'elusione. Le informazioni ricevute da
uno Stato contraente saranno tenute segrete e saranno conunicate soltanto
alle persone od autorita' (ivi conpresi |"autorita giudiziaria e gli organi
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anmmnistrativi) incaricate dell'accertanento o della riscossione delle
i nposte previste dalla presente Convenzi one, delle procedure o de

procedi nment i concernenti tali imposte o delle decisioni di ricors

presentati per tali i mpost e. Le persone od autorita' sopracitate
utilizzeranno tali informazioni soltanto per questi fini. Le predette
persone od autorita' potranno servirsi di queste infornmazioni nel corso di
udi enze pubbliche o nei giudizi

2. Le disposizioni del paragrafo 1 del presente articolo non possono in
nessun caso essere interpretate nel senso di inporre ad wuno degli Stati
contraenti |'obbligo:

a) di adottare provvedi nenti ammnistrativi in deroga alla propria

|l egislazione e alla propria prassi ammnistrativa o a quelle dell'altro
Stato contraente;

b) di fornire infornmazioni che non possono essere ottenute in base alla
propria | egi sl azione o nel quadro della propria normale prass

amm ni strativa o di quelle dell'altro Stato contraente;

c) di trasnettere informazioni che potrebbero rivelare segreti comerciali,
industriali, professionali o processi comrerciali oppure informazioni l|la cui
comuni cazi one sarebbe contraria all'ordi ne pubblico.

art. 28
Menbri delle m ssi oni di pl omati che o pernmenanenti e degl
uffici consolari.

Testo: in vigore dal 30/12/1990 con effetto dal 01/01/1991
Le di sposi zioni della presente Convenzione non pregiudicano i privilegi

fiscali di cui beneficiano i menbri delle missioni diplonmatiche o pernanenti
0 degli uffici consolari in wvirtu delle regole generali del diritto
i nt er nazi onal e 0 delle di sposi zi oni di accor di particolari.
art. 29

Ri mbor si .

Testo: in vigore dal 30/12/1990 con effetto dal 01/01/1991

1. L'inmposta riscossa in uno Stato contraente nmediante ritenuta alla fonte
e' rimborsata su domanda del, o per conto del, contribuente o dello Stato
del quale egli €' residente se tale residente ha diritto ad un rinborso di
tale inposta in conformta alle disposizioni della presente Convenzione.
2. La domanda di rinborso deve essere presentata entro i ternmini stabiliti
dall a | egi sl azione dello Stato contraente nel quale |I'inposta e' stata

prel evata e deve essere corredata di un attestato dello Stato contraente -

del quale il contribuente e residente - certificante che sussistono le

condi zioni richieste per aver diritto al rinborso.

3. Le autorita'" conpetenti degli Stati contraenti stabiliranno di comune

accor do, conformenente alle di sposi zioni dell"articolo 26 della presente

Convenzi one, e nodal it a' di appl i cazi one del presente articolo.
art. 30

Entrata in vigore.

Testo: in vigore dal 30/12/1990 con effetto dal 01/01/1991

1. La presente Convenzione sara' ratificata e gli strunenti di ratifica
saranno scanbi ati non appena possibile.

2. La presente Convenzione entrera in vigore trenta giorni dopo |a data
dello scanbio degli strunmenti di ratifica ed avra' quindi effetto:
a) nel Regno Unito:

I) conriferimento all'inposta sul reddito ed alla inmposta sugli utili di
capital e, per ciascun anno d'accertanento che iniziail, o0 successivanente
al , 6 aprile dell'anno solare successivo a quello in cui ha avuto luogo |o
scanmbi o degli strumenti di ratifica;

Il1) conriferinento all'inposta sulle societa', per ciascun anno finanziario
che iniziail, 0 successivanente all'1l aprile dell'anno solare successivo a
quello in cui ha avuto luogo |o scanmbio degli strumenti di ratifica;
1) con riferinmento all'"inposta sul reddito derivante dal petrolio, per
ciascun periodo d' inposta che iniziail, o successivanente all'l gennaio
del | " anno sol are successivo a quello in cui ha avuto |uogo | o scanbi o degl
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strunenti di ratifica

b) in ltalia:

con riferimento ai redditi inmponibili per i periodi dinposta che iniziano
il, 0 successivanente all'1l gennaio dell'anno solare successivo a quello in
cui ha avuto | uogo l o scanbi o degl i strument i di ratifica.
1. La vigente Convenzione per evitare |e doppie inmposizioni ed inpedire le
evasi oni fiscali in materia di inposte sul reddito firmata a Londra il 4
luglio 1960, ed il Protocollo che nodifica tale Convenzione, firmato a
Londra il 28 aprile 1969, sono abrogati e cessano di avere effetto con
riferinento alle inposte cui Si applica I a presente Convenzi one
conf or menent e all e disposizioni del paragrafo del presente articolo.

art. 31
Denunci a.

Testo: in vigore dal 30/12/1990 con effetto dal 01/01/1991
La presente Convenzi one rimarra’ in vigore fino alla denuncia da parte di

uno degli Stati contraenti. G ascuno Stato contraente puo' denunciare Ia
Convenzi one, per via di pl omatica, notificandone |a cessazione al neno sei
mesi prima della fine dell'anno solare. In tal caso, |a Convenzione

cessera' di avere effetto:
a) nel Regno Unito:

i) con riferinmento all'inposta sul reddito e all'inposta sugli utili di
capitale, per ciascun anno di accertanento che inizia il, o0 successivanente
al , 6 aprile del |l "anno sol are successivo a quello della notifica;
ii) conriferimento all'inposta sulle societa', per ciascun anno finanziario
che iniziail, 0 successivanente all'1l aprile dell'anno solare successivo a
quell o della notifica;

iii) conriferimento all'inposta sul reddito derivante dal petrolio, per
ci ascun periodo d'inposta che iniziail, o successivanmente all'1l gennaio

del | "anno sol are successivo a quello della notifica;

b) in ltalia:

con riferimento ai redditi inmponibili per i periodi dinposta che iniziano
il, 0 successivanmente all'1l gennaio dell'anno successivo a quello della
notifica.

In fede di che i sottoscritti, debitanente autorizzati a farlo, da
rispettivi Governi , hanno firmato |l a presente Convenzi one.
Fatta a Pallanza il 21 ottobre 1988 in duplice esenplare, in lingua italiana
ed inglese, entrambi i testi aventi egual e valore.

Protocol |l o
Pr ot ocol | o.

Testo: in vigore dal 30/12/1990 con effetto dal 01/01/1991
Vostra Eccel |l enza,

ho |'onore di accusare ricevuta della Nota in data odierna di Vostra
Eccel | enza del seguente tenore:

"Ho | 'onore di riferirm alla Convenzione tra il Governo del Regno Unito di
Gran Bretagna e d'Irlanda del Nord ed il Governo della Repubblica Italiana
per evitare | e doppie inposizioni e prevenire |le evasioni fiscali in materia

di inposte sul reddito che e stata firmata in data odierna e di proporre
per conto del Governo del Regno Unito che ai fini di detta Convenzi one resta
i nteso che:

1) Nonostante |le disposizioni dell"articolo 30 (Entrata in vi gore),
|'"articolo (Navigazione nmarittim ed aerea) avra' effetto con riferinmento
agli utili realizzati nei periodi di inposta che i ni zi ano il, 0
successi vanente all'1l gennaio 1974.

2) Con riferinento al paragrafo 1 dell'articolo 26 (Procedura amn chevol e)
| ' espressione "indi pendentenente dai ricorsi previsti dalla |egislazione
nazionale" non deve essere interpretata nel senso che i termni previsti

dall a | egi sl azi one nazi onal e non devono essere osservati; un reclano ai
sensi dell'articolo 26 non puo’ essere preso in considerazione qualora i
contribuente non abbia avviato |'azione prescritta dalla |egislazione

nazi onal e per inpedire |a scadenza di detti termni
3) Con wulteriore riferimento al paragrafo 1 dell'articolo 26 (Procedura
am chevole) tale disposizione non limta in alcun nodo i termni piu  anpi
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eventual mrente previsti a tal fine in favore del residente nmedesino dalla
| egi sl azione dello Stato contraente di cui |0 stesso e' residente.

4) Con riferimento al paragrafo 1 dell'articolo 29 (Rinborsi), Il e
di sposi zioni ivi contenute non devono essere interpretate nel senso che
i npedi scono alle autorita' conpetenti degli Stati contraenti di stabilire di

comune accordo procedure diverse per |'applicazione delle agevol azioni
fiscali previste dalla Convenzi one.

5) Qual ora, in conformta all'articolo 9 (lInprese associate) della
Convenzi one, da parte di uno Stato contraente venga effettuata una
ri determ nazione nei confronti di una persona, |'altro Stato contraente,
nella msura in cui riconosca che tale rideterm nazione rispecchia intese o
condi zi oni che sarebbero state accettate tra persone indi pendenti, attua le

adeguat e variazioni nei confronti delle persone che sono in relazione con
detta persona e che sono soggette alla giurisdizione fiscale di detto altro
Stato. Tali variazioni si effettueranno soltanto in confornita alla
procedura amchevole di cui all'articolo 26 (Procedura amni chevole) della
Convenzi one ed al paragrafo 6 del presente Scanbio di Note.

6) Con riferinmento all'articolo 26 (Procedura am chevol e) della Convenzi one,

resta inteso che variazioni di inposte in conformta a detto articolo
possono essere effettuate soltanto prima della determ nazione definitiva di
tali inmposte. Nel caso dell'ltalia, resta altresi' inteso che la frase
precedente significa che il ricorso alla procedura am chevole non esonera i

contri buente dal | ' obbl i go di instaurare |e procedure previste dalla

| egi sl azione interna per risolvere le controversie fiscali.
7) Con riferinmento al paragrafo 7 dell'articolo 10 (Dividendi), al paragrafo
6 dell'articolo 11 (Interessi), al paragrafo 4 dell'articolo 12 (Canoni) ed

al paragrafo 2 dell'articolo 22 (Altri redditi), |'ultima frase in ess
contenuta non puo' essere interpretata nel senso che pernetta di non tener
conto dei principali contenuti negli articoli 7 (Uili delle inprese) e 14

(Professioni indipendenti) della Convenzi one.

Se | a suddetta proposta risulta accettabile da parte del Governo della
Repubblica Italiana, ho |'onore di proporre che la presente Nota e relativa
risposta di Vostra Eccell enza siano considerate cone costituenti un Accordo

tra i due Governi in questa nmateria che entrera’ in vigore alla stessa data
del | a Convenzi one".

In risposta ho | 'onore di dichiarare che il Governo italiano accetta la
proposta che precede e che concorda sul fatto che l|a Nota di Vostra
Eccell enza e | a presente risposta costituiscano un Accordo tra il Governo
italiano ed il Governo del Regno Unito in questa materia.
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